
 27 gennaio 2019       parrocchiareda.it                     

“Lo Spirito del Signore è sopra di 
me; per questo mi ha consacrato 
con l’unzione e mi ha mandato a 
portare ai poveri il lieto annun-
cio.” 

(Luca 4,14-21) 
 

S econdo le moderne teorie pub-
blicitarie di brand positioning, 

un'azienda che voglia vendere un 
prodotto in modo efficace deve 
collocare questo prodotto nel giu-
sto “spazio mentale” dei possibili 
acquirenti, trovare per il proprio 
prodotto il “luogo giusto” tra i tanti 
i bisogni delle persone che lo po-
trebbero comprare e tra i tanti pro-

dotti che potrebbero soddisfare 
quei bisogni. A chi mi rivolgo? A 
cosa serve il mio prodotto? Quale 
bisogno vuole soddisfare? Cosa mi 
differenzia dai miei concorrenti? 
Sono queste le domande importan-
ti. 
Gesù all'inizio del proprio ministero 
ha fatto un'operazione simile. En-
trato nella sinagoga di Nazaret, ha 
letto alcune parole dal libro del 
profeta Isaia, per “posizionare” nel 
modo migliore il suo annuncio e 
tutto quello che avrebbe compiuto 
in seguito: “lo Spirito del Signore è 
sopra di me, per questo mi ha con-
sacrato con l’unzione e mi ha man-

 Il brand positioning del vangelo 



dato a portare ai poveri il lieto an-
nuncio, a proclamare ai prigionieri 
la liberazione e ai ciechi la vista, a 
rimettere in libertà gli oppressi e 
proclamare l’anno di grazia del Si-
gnore” (Isaia, capitolo 61). La cate-
goria fondamentale di tutte queste 
parole è: poveri. Attorno a questa 
parola se ne possono aggregare 
tante altre: afflitti, miseri, schiavi, 
prigionieri, ciechi, oppressi, cuori 
spezzati. Qui si posiziona l’annun-
cio di Gesù. Gesù vuole rivolgersi a 
queste persone. Non certo per 
vendere qualcosa, ma per offrire 
gratuitamente una salvezza, una 
speranza, una via di libertà. L'occa-
sione per rialzarsi e per ripartire. 
Tante persone negli anni successivi 
ascolteranno Gesù, proprio perché 
sperimentavano una qualche for-
ma di povertà. Altre persone inve-
ce rifiuteranno Gesù, proprio per-
ché si sentivano già appagate, ric-
che, senza bisogni. 
Come mi sento io? Se dovessi divi-
dere il mondo in due sole catego-
rie, poveri e ricchi, da quale parte 
mi metterei? Il messaggio di Gesù 
è detto a tutti, ma entra soltanto 
in un cuore povero. Gesù ama chi 
non è soddisfatto di se stesso, chi 
sperimenta il fallimento, chi non si 
piace, chi si sente sempre sotto 
processo. Gesù ama e accoglie. 
Accoglie e solleva. Solleva e ama. 
 

Don Alberto 



H ai notato che l’uomo nero spesso 
ha un debole per i cani, pubblica 

foto coi suoi bambini vestito in abiti 
militari. Hai notato che spesso dice che 
noi siamo troppo buoni e che a esser 
tolleranti poi si passa per coglioni. 
Hai notato che gli argomenti sono sem-
pre più o meno quelli: rubano, sporca-
no, puzzano e allora olio di ricino e 
manganelli. Hai notato che parla ancora 
di razza pura, di razza ariana, ma poi 
spesso è un po’ meno ortodosso quan-
do si tratta di una puttana. 
E tu, tu che pensavi che fosse tutta ac-
qua passata, che questa tragica, misera 
storia non si sarebbe più ripetuta. Tu 
che credevi nel progresso e nei sorrisi di 
Mandela, tu che pensavi che dopo l’in-
verno sarebbe arrivata la primavera. E 
invece no e invece no. 
Hai notato che l’uomo nero spesso ha 
un debole per la casa: a casa nostra, a 
casa loro, tutta una vita casa e lavoro. 
Ed è un maniaco della famiglia soprat-
tutto quella cristiana, per cui ama il 
prossimo suo solo se è carne di razza 
italiana. 
Ed hai notato che l’uomo nero si annida 
anche nel mio cervello quando piutto-
sto che aprire la porta la chiudo a chia-
ve col chiavistello.  

Quando ho temuto per la mia vita se-
duto su un autobus di Milano solo per-
ché un ragazzino arabo si è messo a 
pregare leggendo il Corano. 
E tu, tu che pensavi che fosse tutta ac-
qua passata, che questa tragica, lurida 
storia non si sarebbe più ripetuta. Tu 
che credevi nel progresso e nei sorrisi di 
Mandela, tu che pensavi che dopo l’in-
verno 
sarebbe arrivata la primavera. E invece 
no e invece no. 
E io, io che pensavo che fosse tutta una 
passeggiata e che bastasse cantare can-
zoni per dare al mondo una sistemata; 
io che sorseggio l’ennesimo amaro se-
duto a un tavolo sui navigli pensando: 
“in fondo va tutto bene, mi basta solo 
non fare figli”. E invece no, e invece no. 
E io, io che pensavo che fosse tutta una 
passeggiata e che bastasse cantare can-
zoni per dare al mondo una sistemata; 
io che sorseggio l’ennesimo amaro se-
duto a un tavolo sui navigli pensando: 
“in fondo va tutto bene, mi basta solo 
non fare figli”. E invece no, e invece no. 

Brunori Sas 
 
Questa canzone di Dario Brunori è stata 
pubblicata nel gennaio 2017 come se-
conda traccia dell’album “A casa tutto 
bene”. Si può ascoltare su YouTube in-
quadrando questo codice: 



Sabato 9 febbraio la nostra parrocchia ospi-
ta la fiaccolata della pace, una iniziativa 
diocesana organizzata ogni anno dall’ACR 
(Azione Cattolica dei Ragazzi) per esprimere 
il desiderio di pace universale e compiere 
un gesto concreto a sostegno di un proget-
to di pace. 
  
Quest’anno è stato scelto il progetto FOC-
SIV “Abbiamo riso per una cosa seria”, che 
promuove l’agricoltura familiare. L’agricol-
tura familiare mette al centro le famiglie, in 
particolare le donne e i giovani, protagoni-
ste dello sviluppo territoriale sia in Italia che 
nei Paesi del Sud del mondo, restituendo 
alle comunità il diritto di produrre gli ali-
menti necessari al loro sostentamento at-
traverso un modello di produzione legato 
alla tradizione dei territori e in grado di ap-
portare un miglioramento della qualità 
della vita.  

SABATO 9 FEBBRAIO 
  

ore 18 
ritrovo presso la parrocchia di Reda, labora-

torio di costruzione delle fiaccole e cena 
preparata dal gruppo Oltre (è gradito un 

secondo o un dolce da condividere) 
  

ore 19.45 
partenza della fiaccolata lungo le strade di 
Reda; durante il percorso, tappe con ani-

mazione e preghiera 
  

ore 21 
conclusione nella chiesa di Reda e momen-

to di festa tutti insieme 
  

Per informazioni e iscrizioni alla cena 
contattare entro il 5 febbraio 

Agnese (328 1413619) 
Francesca (340 4976048) 


